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Sabato 26 e Domenica 27 ottobre: due giorni nel territorio della Valpolicella 
  

“Alla scoperta della rinomata Valpolicella:  
tra vigneti, uliveti, colline, ville venete antiche, pievi, chiese secolari e piccoli borghi”  

La Valpolicella è una zona prevalentemente collinare del Veneto, precisamente a nord-ovest di Verona, rinomata 
da sempre per la ricchezza della sua terra e soprattutto fin dall’epoca romana per la viticoltura. Essa 
comprende il territorio di sette comuni, tutti appartenenti alla provincia di Verona. La valle, che si estende per 
240 km², confina a sud con il fiume Adige, è delimitata ad est dalle colline di Parona, di Quinzano e 
dalla Valpantena, mentre a nord si protrae fino ai monti Lessini. A ovest è invece separata 
dalla Vallagarina dal monte Pastello. Oltre ad essere famosa per la viticoltura, e in particolare per il 
vino Amarone della Valpolicella (famoso in tutto il mondo), è altresì importante per l'estrazione del marmo 
rosso di Verona. Dal punto di vista architettonico, il paesaggio della Valpolicella è adornato di ville venete di 
grande pregio ed è abbellito da capitelli votivi, chiesette, pievi, contrade e corti, che arricchiscono il territorio 
con testimonianze di anni di storia. Sant’Ambrogio di Valpolicella è una delle principali località della 
Valpolicella, punto di partenza perfetto per scoprire tutto questo territorio ricco di storia e tradizioni. Per la sua 
ottima posizione, infatti, è considerata la porta d’ingresso naturale della Valpolicella. 

 

Sabato 26 ottobre 2024 
 
Ore 07,00 – Partenza con pullman dal Piazzale Operatori di Pace a Giaveno. 
Ore 07,20 - Fermata al Penny di Avigliana.  Colazione e soste convenienti durante il viaggio (km 332). 
Arrivo in tarda mattinata a Sant’Anna d’Alfaedo, pranzo al sacco o presso la Trattoria Ponte di Veja, 
(disponibilità di panini o piatti già pronti, da un minimo di 4 € ad un max di 12 €, previo prenotazione) immersa 
nel verde del Parco Naturale della Lessinia, a pochi passi dal più grande ponte naturale d’Europa, il famoso 
Ponte di Veja. Incontro con la Guida Roberto del CAI di San Pietro in Cariano. Escursione al Ponte di Veja 
(un arco naturale con una arcata di circa quaranta metri. uno spessore minimo di nove m. e una larghezza di venti 
m.) di circa 1 ora e 30 minuti, ed eventuale estensione della visita – se i tempi lo consentono – che proporrà 
Roberto. Trasferimento in pullman a Sant’Ambrogio di Valpolicella, un piccolo borgo caratterizzato da case in 
pietra in un’atmosfera antica. Visita alla Pieve di San Giorgio di Valpolicella, guidata dal signor Riccardo, 
presidente del CTG Valpolicella. La Pieve è un’antica Chiesa del VII-VIII secolo con l’area archeologica che si 
sviluppa dietro ad essa, dove sono stati riportati alla luce resti di alcuni edifici scavati nella roccia, risalenti 
all’Età del Ferro.  Proseguimento in pullman a Bure, San Pietro in Cariano, presso la Trattoria Dai Fasolini per la 
cena. Trasferimento sempre in pullman al vicino Hotel Valpolicella International per il pernottamento e 
colazione della domenica.  

Domenica 27 ottobre 2024 

Ore 07,00 - prima colazione e carico bagagli. Ore 08,00 - partenza in pullman da San Pietro in Cariano per Negrar 
di Valpolicella (12 km da Verona) dove si potrà osservare la monumentale Meridiana che accoglie i visitatori – 
opera che dal punto di vista storico-culturale rappresenta la scienza gnomonica (astronomia). Visita guidata 
all’area archeologica di Villa Romana di Negrar con il referente Dott. Alberto Manicardi. Sotto i vigneti della 
Valpolicella, dove vengono coltivate le viti per produrre le uve del famoso Amarone, è stato riportato alla luce un 
magnifico pavimento a mosaico romano di straordinario pregio ed in eccezionale stato di conservazione. A 
pochissimi metri di profondità è affiorata una parte della pavimentazione e delle fondamenta di una Villa 
Romana che, secondo gi archeologi risalgono al terzo secolo d.C. Proseguimento dell’escursione tra i vigneti a 
Negrar nei pressi del Giardino di Pojega. Pranzo al sacco, oppure presso un bar locale. Visita guidata alla Villa 
Rizzardi, villa veneta risalente al 1868, in stile barocco con influssi tardo rinascimentali. La vera peculiarità del 
complesso però non è l’edificio, bensì il giardino di Pojega che s’estende posteriormente alla villa per più di 
50000 m² nel quale spicca uno storico teatro di verzura. La costruzione si erge in collina, a nord est dell’abitato 
di Negrar, godendo di un’ottima vista panoramica sulla valle. 
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Nel pomeriggio trasferimento con il pullman a Borghetto di Valeggio sul Mincio per la visita al borgo (incluso 
tra i più belli d’Italia). Sorge nella valle del fiume Mincio, ai piedi del ponte visconteo, a circa 27 km a sud-ovest 
di Verona. Oltre al Ponte Visconteo sono presenti i caratteristici edifici con mulini ad acqua, alcune ruote dei 
quali sono state rimesse in funzione, e la chiesa parrocchiale dedicata a San Marco Evangelista; l’edificio è 
affiancato dalla torre campanaria di epoca scaligera che contiene una campana risalente all’anno 1381  (una 
delle più antiche del veronese). Verso le ore 17,00 partenza per il rientro a Giaveno (335 km) con fermata in 
Autogrill per cena libera o ristoro. Ore 21,30 (circa) arrivo a Giaveno.  

 

Il percorso escursionistico è previsto su stradine asfaltate, strade sterrate, sentieri - Difficoltà: E 
Si consiglia abbigliamento adeguato ad ambiente di fine ottobre, mantellina o k-way, scarponcini, bastoncini. 
Costo: € 215,00 fino a 25 partecipanti - € 197,00 fino a 30 - € 170,00 fino a 40. 
 
Per esigenze organizzative le prenotazioni devono avvenire entro sabato 31 agosto 2024 in forma scritta 
presso i seguenti contatti della Sezione: mail all’indirizzo: info@caigiaveno.com - sms o whatsapp al 
recapito telefonico: Cai Giaveno 339-5755995 fino al raggiungimento dei 40 posti disponibili.  
L'acconto di € 100,00 deve essere versato al momento dell’iscrizione a mezzo contante al sabato mattina 
(dalle ore 10,30 alle 12) presso la segreteria del CAI, (P.za Colombatti 14 a Giaveno), oppure con bonifico bancario 
sulla seguente banca: 
BANCA INTESA SANPAOLO C/C N. 55000100000113261  
CODICE IBAN: IT31 Q030 6909 6061 0000 0113 261 - CODICE BIC: BCITITMM  
Intestato a: Club Alpino Italiano - Sezione di Giaveno  
Causale: Acconto soggiorno del 26 e 27 ottobre in Valpolicella (VR) entro sabato 31 agosto 2024.  
Il saldo (che vi sarà comunicato in base al numero dei partecipanti), dovrà essere versato a mezzo 
contante, oppure con bonifico bancario entro sabato 12 ottobre con causale: Saldo soggiorno del 26 e 27 
ottobre in Valpolicella. 
I non soci CAI dovranno versare la quota di 25,90 € (a persona) per la copertura assicurativa dei due giorni. 
[Comunicare alla segreteria del Cai 339-5755995 il nome, cognome e data di nascita entro le ore 12 di venerdì 
25 ottobre 2024]. In caso di rinuncia all’attività sociale la quota dovrà essere comunque versata. 
La quota di partecipazione sopraindicata comprende: 
● Andata e ritorno con pullman. ● Parcheggi a pagamento. ● Guida CAI per le escursioni al Ponte di Veja e tra i 
vigneti. ● Costo biglietto d’ingresso alla Pieve di San Giorgio di Valpolicella. ● Cena presso la Trattoria Dai 
Fasolini a San Pietro in Cariano, con il seguente menù: antipasto misto della casa, fettuccine al cinghiale, 
risotto all’Amarone, tagliata di manzo ai funghi, rotolo di coniglio al forno, carne salà cruda di cavallo, contorni 
di stagione, torta mirtillosa, acqua e vino della casa, caffè. Comunicare in anticipo qualsiasi intolleranza o 
necessità alimentare (vegetariani, vegani…) 
●  Pernottamento e colazione a buffet presso l’Hotel Valpolicella International *** situato a San Pietro in Cariano. 
●  Connessione rete WiFi gratuita in tutta la struttura -  Tassa di soggiorno. 
●  Costo ingresso e visita guidata al sito archeologico di Villa Romana di Negrar e alla Villa Rizzardi. 
L’assicurazione infortuni, responsabilità civile, soccorso alpino e tutela legale per tutti i due giorni è coperta da 
garanzia assicurativa CAI, in quanto attività istituzionale. 
La quota di partecipazione sopraindicata non comprende: 
●  Colazione del primo giorno e pranzo al sacco (o presso la trattoria Ponte di Veja) del sabato e della domenica 
(o presso bar locali). ● Camera singola + 30,00 € a persona. ● Ingressi ad eventuali Musei, Castelli del territorio 
(solo in caso di pioggia). ●  Ristoro o cena in Autogrill lungo il viaggio del ritorno. 
 
Accompagnatori: Rita Maritano 339-5755995 - Aurelia Savio 339-5840745 – Marco Tullio Abrardi 346-0837749 
 
Prima della partenza gli accompagnatori CAI, e le Guide informeranno i partecipanti sulle modalità di 
svolgimento e si riserveranno di apportare modifiche al programma proposto in base ai tempi a disposizione e 
alle condizioni meteorologiche qualora si rendano necessarie. 
 


